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Call for Papers Femininum Ingenium. Collana di Studi sul genio femminile 
 
Femininum Ingenium, Collana di Studi sul genio femminile nasce come iniziativa 
editoriale del neo costituito CSFI -  Centro Studi Femininum Ingenium. 
I primi cinque numeri ripropongono le pubblicazioni scaturite dalla fervente 
attività culturale e scientifica del sito web femininumingenium.it, attività che diede 
vita alle interessanti esperienze della Collana di Studi e Ricerche. Storia e Teorie e 
della Rivista di Studi sul Genio Femminile, edite dalla dismessa casa editrice 
Drengo. La nuova Collana di Studi, dunque, riconoscendo il valore ideale di quella 
precedente attività e facendo proprio il prezioso patrimonio culturale che tali 
esperienze rappresentano, si arricchisce dei contributi offerti nel tempo dalle 
studiose e dagli studiosi del settore, riscoprendoli quanto mai attuali nel panorama 
della ricerca scientifica e della riflessione contemporanea. 
 
La Collana proseguirà la sua attività proponendo nuovi numeri e contributi, con la 
costante ambizione di perseguire un alto livello scientifico e culturale e con il 
proposito di offrire le proprie riflessioni, interrogandosi in modo critico rispetto 
alle sollecitazioni che giungono dalla realtà odierna, che non smette mai di 
solleticare l’interesse speculativo e stimolare argomentazioni alternative alle 
proposte più diffuse. I contributi pubblicati rivestono carattere multidisciplinare e 
riguardano le più diverse aree scientifiche della classificazione ANVUR. 
 
Il Centro Studi Femininum Ingenium invita studiosi e studiose a sottoporre al 
Comitato Scientifico e al Direttore editoriale la valutazione di saggi e/o recensioni 
per la pubblicazione all’interno del sesto volume in preparazione. 
Il tema proposto è quello della maternità, da sempre indagato e analizzato, ma 
oggetto di vivace discussione soprattutto negli ultimi anni. La maternità, quale 
peculiare potenzialità esclusivamente femminile, è stata recentemente oggetto di 
una riflessione dicotomica: intesa, da una parte, come vincolo imposto dalla società 
alla donna, da cui scaturisce la pretesa liberazione, con ogni metodo e ogni misura, 
dal presunto giogo della propria natura; dall’altro, la concezione della maternità (o 
paternità) è intesa quale nuova forma di diritto, il ‘diritto’ ad un figlio, 
necessariamente perfetto, con la pratica di soluzioni mediche e/o contrattuali che 
minano la concezione del diritto naturale del nascituro, se non del futuro nato non 
ancora concepito, e che mettono in discussione l’intera concezione antropologica, 
proponendo visioni che non solo assecondano il desiderio, ma elevandolo a diritto, 
ne pretendono il conseguente riconoscimento da parte dell’ordinamento giuridico. 
Nel quadro della dominante cultura narcisista, che si fonda sui principi di 
autodeterminazione, autorealizzazione, autoreferenzialità, è, dunque, possibile 
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aprire un dibattito sul ripensamento delle dinamiche costitutive dell’assetto 
sociale, in considerazione delle nuove relazioni professionali e commerciali, di 
natura economica, basate su leggi, anch’esse meramente economiche, di scambio e 
di efficienza. Nel contesto evidenziato, assume un ruolo rilevante anche il tema del 
progresso, che ipotizza e sostiene la costruzione di una società nella quale gli 
avanzamenti scientifici della medicina riproduttiva siano a disposizione 
dell’autodeterminazione degli individui, intesa -nell’ambito dello specifico tema 
della maternità- sia nel senso di genitorialità sia nel senso di emancipazione 
economica attraverso il ‘lavoro’ del proprio corpo. Tutto ciò, senza escludere anche 
la possibile analisi delle conseguenze della pratica della cosiddetta gestazione per 
altri sul bambino, che, estromesso dal nucleo fondativo naturale, risulta privato 
della consapevolezza circa le proprie origini, diventando ignaro strumento per la 
costruzione di un nuovo paradigma sociale. 
Potranno, pertanto, essere esaminate con attenzione critica le possibili derive delle 
opzioni offerte dalla scienza per il controllo e l’incentivazione della fertilità e della 
natalità, senza distogliere la riflessione dal tema della drammatica denatalità 
dell’occidente. A questo riguardo, potranno essere prese in esame le tematiche 
relative alle esigenze sociali di sostegno alla famiglia, alle pari opportunità, alla 
conciliazione dei tempi vita/lavoro, alla sussidiarietà. 
 
La Collana si caratterizza per un taglio di ricerca interdisciplinare, pertanto 
potranno essere valutati contributi filosofici, antropologici, sociologici, storici e 
giuridici, di natura teoretica e di natura empirica. 
 
Sono ammessi contributi in lingua italiana, inglese, spagnola e francese. 
 
 
Norme per la presentazione di contributi. 
Inviare entro il 31/03/2021 la proposta in forma di abstract (max 500 parole) ed 
un breve CV per ogni autore ed eventuale co-autore al seguente indirizzo di posta 
elettronica: centrostudifemininumingenium@gmail.com. 
In caso di accettazione, la Redazione ne darà comunicazione via e-mail, con le 
istruzioni per l’invio dell’articolo definitivo, che dovrà avvenire entro il 
31/07/2020. 
Le proposte estese saranno sottoposte ad un processo di valutazione tra pari e al 
parere del Comitato Scientifico del CSFI. 
Seguirà l’eventuale fase di revisione propedeutica alla pubblicazione. 
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